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Premessa

Il materiale in un primo tempo elaborato per la redazione di una tesi di master1 ha
costituito un’occasione per strutturare una riflessione più ampia sul ruolo dell’osservato-
rio per il paesaggio proprio nel momento in cui la Regione ha adottato il Piano
Paesaggistico e non è ancora stata data attuazione alla legge regionale 1/05 e al Piano
di indirizzo Territoriale che ne prevedono l’istituzione.

In questo senso questo lavoro intende offrire un contributo anche al dibattito che si è
aperto già da tempo in merito all’attuazione dell’art. 133 del Codice dei beni culturali e
del Paesaggio che prevede la costituzione di osservatori regionali per il Paesaggio a fian-
co di un osservatorio nazionale.

Per inquadrare il tema sono stati argomentati in forma sintetica sia i processi che
hanno fatto assumere rilevanza allo “strumento osservatorio” per il suo legame strategi-
co e funzionale al monitoraggio e alla verifica dell’efficacia delle politiche pubbliche, sia
gli approcci culturali e metodologici che hanno guidato l’elaborazione della Convenzione
Europea e del Codice dei beni culturali e del Paesaggio, provvedimenti nei quali con diver-
se modalità ed in diverse forme trova legittimazione giuridica la costituzione di detti
osservatori.

La seconda parte del lavoro è tutta dedicata al caso “Toscana”: dopo una breve espo-
sizione delle principali tappe del percorso culturale che ha contraddistinto le politiche
regionali in materia di paesaggio, vengono descritti i contenuti più rilevanti del Piano di
Indirizzo Territoriale avente valore di piano paesaggistico, con la finalità di supportare la
trattazione conclusiva del lavoro riservata alla esplicitazione e alla argomentazione della
proposta di “funzionamento” dell’osservatorio regionale toscano.

Conclude questa parte una ricognizione sullo stato di attuazione degli osservatori per
il paesaggio italiani e spagnoli con schede che ne documentano gli elementi principali2.

L’Appendice è riservata alla descrizione delle esperienze locali più rappresentative ed
esemplificative attivate nel territorio toscano, anche in assenza di un quadro regionale di
riferimento, illustrate dagli stessi soggetti che le hanno promosse e gestite.
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NOTE
1 Master di secondo livello in “Scuola di governo del territorio”, Università degli studi di Firenze –

Istituto Italiano di Scienze Umane, Anno accademico 2008-2009.
Contemporaneamente alcuni dei contenuti della tesi sono stati resi disponibili come base di una

ricerca, denominata “Landscape indicators” sul monitoraggio della qualità del paesaggio, curata dal
Dipartimento Interateneo Territorio del Politecnico e dell’Università di Torino.

2 Le informazioni contenute nelle schede ricognitive sono aggiornate al mese di luglio 2010.
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Parte prima

Il quadro di riferimento:
lo scenario europeo e nazionale
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